
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 160 del 08/11/2007
 

 
AGENZIA REGIONALE PER LA TECNOLOGIA E L’INNOVAZIONE (A.R.T.I.)
 
Avviso di gara concessione contributi costi di brevetto nell’ambito del progetto ILO Puglia .
 
 
IL PRESIDENTE
 
dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, con sede in Valenzano (BA), alla Strada per
Casamassima Km 3,
a) Vista la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004 con la quale si provvede all’istituzione dell’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI);
 
b) Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 614 adottata nella seduta del 15 aprile 2005 con la
quale vengono definite le competenze dell’ARTI;
 
c) Visto l’Accordo di Programma Quadro in materia di Ricerca Scientifica stipulato il 28 aprile 2005 tra il
Ministero dell’Economia e Finanze, il Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e la Regione
Puglia;
 
d) Visto l’Atto Integrativo all’Accordo di Programma Quadro in materia di Ricerca Scientifica stipulato il
30 novembre 2005 con il quale sono stati individuati 21 interventi capaci di incidere positivamente sulla
Ricerca Scientifica e lo Sviluppo Tecnologico nella Regione Puglia;
 
e) Visto l’intervento denominato “Industrial Liaison Office – ILO Puglia”, identificato dal codice R101, che
prevede la realizzazione di una rete regionale di ILO (di seguito, per brevità, denominato semplicemente
come il “Progetto” o anche “Progetto ILO”) e con il quale si intende promuovere forme di collaborazione
per la messa in opera di un un modello di intervento, organizzazione e strutturazione omogenea dei
singoli uffici promossi dalle Università pugliesi per lo svolgimento delle attività di trasferimento
tecnologico;
 
f) Visto che l’ARTI è stato individuato quale soggetto realizzatore del Progetto ILO Puglia, ricevendo il
relativo incarico con Deliberazione della Giunta Regionale n. 499 del 24 aprile 2007;
 
g) Vista la Convenzione tra Regione Puglia - Assessorato allo Sviluppo Economico – e ARTI con la
quale è stata affidata all’Agenzia la realizzazione dell’intervento di che trattasi;
 
h) Vista l’azione denominata Voucher brevettuale “a sportello” (Azione A2.3 del Progetto) per favorire il
ricorso delle università alla protezione dei risultati delle attività di ricerca, con particolare riguardo alla
protezione internazionale.
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DELIBERA
 
ART. 1. - FINALITA’
1.1. L’azione Voucher brevettuale “a sportello” di cui al presente bando è intesa a stimolare e ad
accrescere la propensione delle Università pugliesi beneficiarie del Progetto a presentare domande per
l’ottenimento di brevetti europei o internazionali, al fine di migliorare le possibilità di trasferimento verso il
mercato.
 
1.2. Il presente bando prevede la concessione di contributi a copertura dell’80% dei costi sostenuti dalle
Università pugliesi per le spese necessarie all’ottenimento dei brevetti di cui al comma precedente, fino
alla concorrenza dello stanziamento complessivo di euro 250.000 (duecentocinquantamila/00), come da
Progetto.
 
1.3. I contributi previsti saranno assegnati dietro apposita domanda sulla base della verifica dei requisiti
formali e sostanziali richiesti dal presente bando, a favore dei soggetti di cui al successivo art. 2 e fino a
concorrenza dello stanziamento complessivo previsto.
 
 
ART. 2. - SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE DOMANDA DI CONTRIBUTO
2.1. Sono ammessi a presentare domanda ai sensi del presente bando le Università aventi sede legale
e operativa in Puglia, tramite i locali uffici ILO, per risultati della ricerca dei quali le medesime siano in
tutto o in parte titolari, indipendentemente dalla fonte di finanziamento della ricerca che abbia condotto
ai risultati brevettabili. In caso di brevetti in cotitolarità con altri atenei pugliesi, o con altri atenei nazionali
o internazionali, ovvero con imprese private, l’università ammessa al contributo potrà accedere al
contributo nei limiti della propria quota.
2.2. Non sono ammissibili domande presentate da persone fisiche, in qualità di inventori individuali,
ancorché appartenenti alle Università di cui al comma 1.
 
2.3. Il Comitato Tecnico Scientifico del Progetto ILO monitorerà il processo di concessione dei voucher
nel periodo di vigenza del presente bando e potrà stabilire, in corso d’opera, un tetto massimo per
ateneo al fine di favorire un’equa distribuzione delle risorse disponibili.
 
ART. 3. - INIZIATIVE AGEVOLABILI
 
3.1. Sono ammesse al contributo del presente bando le domande proposte dai soggetti di cui al
precedente art. 2 per la copertura dei costi delle procedure di deposito e/o estensione di domande
nazionali di brevetto ancora in priorità alla data di pubblicazione del presente bando, ovvero di costi
relativi alle estensioni internazionali o mediante procedura europea.
 
3.2. Le iniziative agevolabili devono avere come obiettivo finale l’ottenimento di uno o più brevetti
europei e/o internazionali in qualsiasi settore tecnologico.
 
3.3. Sono esclusi dall’agevolazione iniziative relative alla registrazione di marchi.
 
ART. 4. - SPESE AMMISSIBILI
4.1. Sono considerate ammissibili tutte le spese sostenute nel corso delle procedure per l’ottenimento di
titoli di proprietà intellettuale ai sensi del precedente art. 3, fino all’ammontare massimo di Euro 12.000
per ogni domanda di brevetto. Potranno essere riconosciuti costi fino ad ulteriori Euro 5.000 in caso di
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domande di brevetto che abbiano riportato rapporti internazionali di ricerca favorevoli; si intendono per
tali i rapporti nei quali non compaiano anteriorità identificate come X o Y, secondo le convenzioni in uso.
 
4.2. Le procedure di cui al comma precedente includono, in maniera meramente esemplificativa e non
esaustiva, le ricerche di anteriorità svolte da operatori qualificati, il deposito della domanda di brevetto
europeo, il deposito della domanda PCT, anche se effettuate come primi depositi, le richieste di
pubblicazione delle domande depositate, le richieste di concessione, le repliche e gli emendamenti alle
rivendicazioni in risposta a comunicazioni formali degli uffici, le comunicazioni in fase di
nazionalizzazione e ogni altro atto finale o intermedio funzionale all’ottenimento dei titoli.
 
4.3. Sono in ogni caso escluse le spese relative al mantenimento di brevetti già concessi alla data di
pubblicazione del presente bando.
 
 
4.4. Sono considerate ammissibili le spese relative a:
 
Costi diretti sostenuti nei confronti degli uffici brevettuali nazionali e internazionali, ivi compreso l’Ufficio
Europeo dei Brevetti.
 
Consulenze da parte di studi professionali o professionisti individuali del settore in quanto strettamente
attinenti alla procedura relativa alla domanda di brevetto europeo e/o internazionale e relativi alla
predisposizione della domanda, alla gestione dei rapporti con gli uffici brevetti, alle procedure
contenziose per la concessione dei titoli, ivi compresa la procedura di opposizione di fronte all’Ufficio
Europeo dei Brevetti.
 
Costi di traduzione per la nazionalizzazione del brevetto in uno o più Paesi, anche non Europei.
 
ART. 5. - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
5.1. La domanda di contributo relativa al presente bando, redatta in carta semplice, deve essere
conforme al modulo riportato in allegato, corredata dalla documentazione richiesta e sottoscritta dal
legale rappresentante del soggetto richiedente, ovvero da persona legalmente autorizzata, ai sensi e per
gli effetti del D.P.R. 445/2000.
 
5.2. La domanda dovrà essere corredata da una copia autentica del mandato o dei mandati di
pagamento con i quali sono state saldate le spese per le quali è richiesto il rimborso, da una copia
autentica della fattura o delle fatture comprovanti l’avvenuto pagamento, nonché da una copia dell’ultimo
documento ufficiale ricevuto dall’autorità brevettuale procedente. Ove disponibile, dovrà essere allegato
un estratto della delibera di estensione adottata dai competenti organi accademici.
 
5.3. I beneficiari possono presentare anche più di una domanda contemporaneamente. In tal caso le
domande dovranno essere inviate separatamente (una busta per ogni domanda), nei limiti di quanto
previsto nel presente bando. Sul fronte della busta utilizzata per l’invio della domanda, andrà riportata la
dicitura:
 
“Progetto ILO Puglia – Misura Voucher Brevettuale”
 
5.4. La domanda dovrà essere inviata unicamente mediante raccomandata con avviso di ricevimento ed
esclusivamente al seguente indirizzo:
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Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI) - Strada provinciale per Casamassima, Km
3 - 70010 Valenzano (BA)
 
5.5.Le domande non possono essere consegnate a mano, né inviate via fax o in formati telematici e non
saranno considerate ammissibili se non conformi al presente bando.
 
5.6.Il presente bando scade il 31 ottobre 2008 o in data precedente, in caso di esaurimento dello
stanziamento di cui al comma 2.
 
ART. 6. - PROCEDURE DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO
6.1. Subordinatamente al ricevimento della domanda ai termini dell’art. 5 del presente bando, l’ARTI
procedere alla verifica dei requisiti formali e sostanziali della stessa.
 
6.2. Eseguite le opportune verifiche, l’ARTI procederà alla liquidazione del contributo, fino all’ammontare
massimo previsto da altre disposizioni del presente bando.
 
6.3. Ove la domanda e gli allegati non soddisfino i requisiti formali e sostanziali di cui al presente bando,
l’ARTI comunicherà al richiedente il rigetto della domanda. Le domande rifiutate potranno essere
ripresentate una volta soltanto, previa integrazione e/o rimozione dei difetti formali e sostanziali.
 
ART. 7. - ISPEZIONI E REVOCA DEL CONTRIBUTO
7.1. È in facoltà dell’ARTI, in ogni momento entro i due anni dall’erogazione del contributo, effettuare,
direttamente o indirettamente, verifiche tecniche, amministrative e finanziarie presso la sede legale e/o
operativa dei beneficiari dirette alla verifica della sussistenza dei requisiti di concessione del Voucher.
 
7.2. Inadempienze totali o parziali riscontrate in fase di verifica potranno costituire motivo di revoca del
contributo. La revoca comporterà la restituzione dei benefici eventualmente concessi, con la
maggiorazione degli interessi legali.
 
ART. 8. - RESPONSABILITÀ DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
8.1. Responsabile del procedimento amministrativo per la concessione del Voucher è la dottoressa
Adriana Agrimi, presso l’ARTI.
 
ART. 9. - ALLEGATI E PREMESSE
9.1. Le Premesse, nonché la documentazione prevista dal presente bando e ad esso allegata
costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso.
 
Il Presidente dell’ARTI
Prof. Gianfranco Viesti
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